
WEEKEND TRA LE TERRE DEL BAROLO 
 

 
SABATO 08.10.2011 e DOMENICA 09.10.11 
 
Partiamo da casa (Milano ovest) verso le 13,30. 
Percorriamo la Gravellona Toce-Alessandria sino 
all’uscita di Asti-est poi  prendiamo la A33 sino ad 
Alba e da lì con una bella strada provinciale  
arriviamo a Barolo. 
Alle 16.00 circa siamo già parcheggiati in Piazza 
Colbert (dalla piazza si accede anche ad un secondo 
parcheggio sterrato ma più tranquillo) proprio sotto al 
castello. 
 
Abbiamo fissato un appuntamento alle 17.00 per la 
degustazione del barolo all’Enoteca Regionale del 
Barolo che si trova in un locale al pian terreno del 
Castello Falletti (costo 5€ 3 tipi di barolo, 2€ uno 
solo). 
 
Ci attende una guida che ci da spiegazioni sul territorio e sulla produzione del famoso vino. 
 
Il territorio di produzione  comprende 11 paesi:  quelli nella parte ovest di questo territorio (Novello, Barolo, 
La Morra, Verduno, Cherasco) si trovano su un terreno sabbioso mentre quelli ad est  (Roddi, Grinzane 
Cavour, Castiglione Falletto, Serralunga  e Diano d’Alba e Monforte) sorgono su un terreno argilloso. 
Le caratteristiche del Barolo vengono determinate dal profilo geologico della zona e si possono avere 
differenze importanti a seconda del paese di produzione. 
 
Visitiamo anche il WIMU (Wine Museum)  http://www.wimubarolo.it/ . 
Ingresso adulti 7€, bambini 3 €.   
Tenete presente  quanto riporta il sito nel descrivere questo tipo di museo: 
“ Visitare un museo, anche quello del vino, può essere un’avventura entusiasmante per i più piccoli, se la 
visita esce dai canoni tradizionali e si fa gioco da fare con mamma e papà! È quindi dedicata alle famiglie 
con bambini la nuova iniziativa del WiMu, che invita genitori e bimbi a vivere insieme il museo e a conoscerlo 
attraverso una divertente visita-gioco”. 
 
 
 
 
A Barolo potete visitare anche il MUSEO DEI CAVATAPPI.  
Una collezione di 500 cavatappi realizzati a partire dal ‘600.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Verso le 19.00 ci spostiamo a La Morra  (paese Bandiera Arancione)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sosta nel parcheggio quasi al centro del paese da Via Roma sulla vostra sinistra arrivando da sud, ben 
segnalato, tranquillo. 
La sera mangiamo una buona pizza alla pizzeria Perbacco, appena sopra il parcheggio. 
(Alcuni hanno ordinato il “menù terra” 25   €, ma l’attesa dei piatti è stata lunga e le porzioni ‘misurate’). 
 
Alle 11.00 abbiamo prenotato, al locale Ufficio Turistico, la visita del paese con la guida.  
Ci fanno omaggio di una borsa con opuscoli turistici ed un sacchettino di dolcetti ‘LAMORRESI’ alla Grappa 
di Moscato, alla Nocciola e al Barolo (gli ingredienti base sono cioccolato e nocciola piemonte) molto buoni. 
 
La Morra si trova in cima ad una collina abbastanza alta e dai suoi belvedere si gode di un bella vista sul   
paesaggio collinare che è un susseguirsi di dolci pendii coltivati a vite. 
Saliamo anche i gradini che portano alla cima della torre companaria e da lassù si ha una vista a 360° 
stupenda. Peccato che ci troviamo accanto alle campane quando partono i rintocchi delle ore. 
Per il pranzo usufruiamo del menù preparato in piazza (5€ risotto al barolo, 3€ torta con zabaione al barolo). 
 
 
http://www.lamorra.org/it/chi-siamo.html 
 
 
Rimaniamo fino alle 17,00 e prima di ritornare verso casa una sosta veloce per vedere anche Cherasco. 
 
Conclusioni di questo we:  ottima accoglienza, bellissima zona, paesi tenuti perfettamente.  
 


